
GIORNO 2 - SABATO 17 OTTOBRE 

Siamo arrivati al giorno della prima prova! Poco dopo le nove i ragazzi affronteranno il round teorico. 

Levataccia per Giulia, che si è svegliata prima dell’alba per tradurre i testi dei problemi in italiano… e senza 

fare colazione!  

Mentre aspettiamo l’ora X, un breve racconto della giornata di ieri. Innanzitutto, tra il tripudio generale, in 

tarda mattinata abbiamo riavuto le valigie mancanti! Ragazzi e team leader si sono trovati d’accordo sulla 

gioia di indossare qualcosa di pulito, e soprattutto sul fatto di non dover dormire un’altra notte con i jeans, 

che abbiamo scoperto non fanno esattamente le veci di un pigiama. 

La mattinata è trascorsa in fretta, i ragazzi si sono dati da fare con tanta fantasia per organizzare la 

presentazione della nostra squadra, durante un evento che si svolgerà lunedì prossimo, ed il risultato è a 

nostro parere esilarante. Riusciremo a strappare un sorriso, o addirittura una risata, a certi partecipanti un 

po’ troppo seriosi di altri Paesi che abbiamo incontrato?   

Dopo un po’ di tempo lasciato al ripasso dei ragazzi, siamo andati a pranzo. Ormai si è capito che qui carne 

e verdure vanno per la maggiore, anche se preparati in modi sempre diversi e con tante spezie e 

condimenti dal sapore forte, ma gradevole. Non ci dispiacerebbe se le porzioni fossero un po’ più 

abbondanti… e infatti, con la tipica faccia tosta italiana, è esattamente quello che gli abbiamo chiesto! 

Vedremo oggi se li abbiamo convinti. 

Nel pomeriggio ci hanno portato in centro a Kazan, nella City Hall, per assistere alla Cerimonia di Apertura 

in pompa magna delle Olimpiadi: posto splendido e cerimonia bella e toccante, con tanta musica suonata 

da un’orchestra da camera, cantanti con voci incredibili e ballerine di tutte le età in costumi tipici, oltre 

ovviamente alle autorità e a personalità scientifiche di spicco di Kazan. I ragazzi sono andati via entusiasti.   

Prima di tornare in albergo per la cena, un tour in autobus della città con qualche fermata in posti 

caratteristici, come la straordinaria riproduzione di un villaggio tipico, e qualche negozio di souvenir che da 

bravi italiani abbiamo preso d’assalto. 

E ora, un grande in bocca al lupo ai nostri bravissimi ragazzi per la loro prima prova! 

Giulia e Sabrina 

 


